
Adriano Spatola, prosAdriano Spatola, prosAdriano Spatola, prosAdriano Spatola, prose e scritti critici sparsi (1965e e scritti critici sparsi (1965e e scritti critici sparsi (1965e e scritti critici sparsi (1965----1967)1967)1967)1967)    

Frammenti Frammenti Frammenti Frammenti dal secondo romanzo, dal secondo romanzo, dal secondo romanzo, dal secondo romanzo, AchilleAchilleAchilleAchille, rimasto incompiuto, rimasto incompiuto, rimasto incompiuto, rimasto incompiuto    
 

  Come di consueto, nel giorno della nascita di Adriano Spatola (di cui il 4 maggio è 

ricorso il settantaseiesimo anniversario), metto in rete un documento concernente la 

sua multiforme opera letteraria. Per l’occasione ho selezionato alcuni scritti critici poco 

noti comparsi su varie riviste fra il 1965 e il 1967, con l’aggiunta di due brani 

anticipatori di quello che doveva essere il suo secondo romanzo sperimentale, dopo 

l’Oblò edito da Feltrinelli nel 1964, e che con ogni probabilità si sarebbe intitolato 

Achille. Romanzo rimasto quasi certamente incompiuto, ma non mi è dato sapere se 

questi due frammenti (da lui stesso pubblicati sul numero 3-4 di “Malebolge”del 1966 

e sul numero 42-43 di “Nuova Corrente” l’anno successivo) abbiano avuto un seguito 

né eventualmente di quante altre pagine il romanzo sia composto. 

  Rileggendo a distanza di anni i brevi scritti apparsi oltre cinquant’anni fa non sono 

riuscito a stabilire se Achille possa considerarsi un doppione evoluto di Guglielmo, 

leitmotiv più che protagonista de L’Oblò, personaggio centrale, fagocitante e al tempo 

stesso fagocitato, del primo e a tutt’oggi unico romanzo di Adriano. L’impressione 

certa che ne ho ricavato è di una accentuazione della scrittura di tipo surrealista (o 

meglio, nel suo caso parasurrealista), in termini persino più angosciosi e drammatici 

rispetto a L’Oblò: quello in cui si muove Achille è un mondo in disfacimento, in 

decomposizione, solcato da figure striscianti in ambienti “lunari” che mi ricordano 

certi quadri di De Chirico o Dalì, sino ai lontani precedenti dei pittori fiamminghi 

Hieronymus Bosch e Pieter Bruegel, le cui opere affascinavano mio fratello al pari della 

scrittura del loro contemporaneo François Rabelais, autore del fantasmagorico 

Gargantua et Pantagruel. Di più non so dire, ai lettori il giudizio. 

  A seguire, nel documento, otto testi critici, scritti in diverse occasioni e apparsi in 

pubblicazioni di natura differente, in anni che si possono ritenere ancora giovanili, per 

Adriano, che nel 1966 compì venticinque anni, proprio mentre veniva data alle 

stampe, per l’editore Vanni Scheiwiller, una delle sue raccolte di versi più importanti, 

L’Ebreo negro (vedi in questa stessa sezione al punto 13). Ricorrono sovente in questi 

scritti riferimenti al Parasurrealismo, rivisitazione del Surrealismo bretoniano teorizzato 

e praticato da Adriano ed altri proprio in quegli anni. Si veda per esempio la nota 

introduttiva sul catalogo della mostra dell’amico pittore bolognese Giuseppe Landini, 

allestita alla Galleria Il Girasole di Roma nella primavera del 1965, oppure la 

postfazione a I ragionamenti di Pietro Aretino, ripubblicati dall’editore Sampietro di 

Bologna nello stesso anno; ma anche il contributo a una Inchiesta sull’Avanguardia 

(“Letteratura” n. 73 del 1965) gira attorno a questo argomento.  



  Pressoché unica, credo, per le abitudini di mio fratello, la recensione apparsa sul 

periodico “Tempo Presente” n. 7 del 1966, dedicata al libro di Alfredo Giuliani 

Immagini e maniere: non si trattava, infatti, di un mensile letterario ma di informazione 

e discussione su vari argomenti di attualità. Ambientazione consueta, ovvero 

squisitamente letteraria, per gli altri scritti critici di mio fratello che ho scelto. Due 

comparvero, nel 1966, sui numeri 2 e 5/6 della rivista napoletana “Uomini e idee”, 

diretta da Corrado Piancastelli, e nel cui comitato di redazione compariva anche il 

nome di Adriano. Il primo, intitolato L’avanguardia senza definizioni, è una intensa e a 

tratti ironica analisi del ruolo del poeta e artista d’avanguardia rispetto alla tradizione e 

a un mondo che vorrebbe o emarginarli o inglobarli: la citazione del pappagallo 

Laverdure dal romanzo Zazie dans le métro di Raymond Queneau mi ha fatto 

felicemente tornare indietro di mezzo secolo. Il secondo, Mondanità dell’estetica, di 

argomento filosofico-letterario, è una recensione del libro di Renato Barilli, Per 

un’estetica mondana (Il Mulino, Bologna 1964), giudicato anche alla luce del pensiero 

dei Maestri di entrambi (autore e recensore), Luciano Anceschi e Antonio Banfi. 

  Concludono la selezione altre due recensioni firmate da Adriano e apparse nel 1966 

rispettivamente sul numero 20 de “il verri”, la rivista fondata e diretta appunto da 

Anceschi, e sul numero 37 di “Nuova Corrente”. La prima concerne la raccolta di versi 

Lezione di fisica di Elio Pagliarani (Scheiwiller, Milano 1964), una poesia in cui si 

evidenzia la «dilatazione senza limiti del linguaggio», conseguenza di una 

interpretazione, discussione e manipolazione di cronaca e storia. Più complesso invece 

l’articolo pubblicato sul periodico genovese diretto da Mario Boselli, si tratta, infatti, di 

una recensione multipla, accorpante recenti libri di cinque giovani autori, alcuni dei 

quali sulla breccia già da qualche anno, accomunati non da identità stilistica ma dalla 

ricerca di nuovi linguaggi «dopo il rifiuto dei facili miti del postermetismo e del 

neorealismo». In una successione che ritengo casuale Adriano analizza Padrone e servo di 

Giuliano Scabia (Roma, D’Urso 1965), Dunque cavallo di Gian Pio Torricelli 

(Bologna, Sampietro 1965), I rapporti di Antonio Porta (Milano, Feltrinelli 1966), 

Uomini & Donne di Emilio Isgrò (Bologna, Sampietro 1965), L’uomo scritto di Gianni 

Toti (Sciascia, Caltanissetta-Roma 1965). Il libro di Torricelli è riprodotto 

integralmente nella sezione “WorksandWordsandWorlds” al punto 15. 

Con questa breve e un po’ disorganica antologia spero di fornire un ulteriore piccolo 

contributo all’approfondimento delle molteplici radici, non solo filosofico-letterarie, 

della poerica di Adriano Spatola: Poeta Totale non solo nella scrittura e nelle sue 

famose performances sonore e gestuali, ma anche per formazione culturale.               

                                                                                                     Maurizio Spatola  
       
 
 



                                                             



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 



 



 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 



  

 
 



 



 



 



 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 



 



 



 



 


